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LA VITA DEL POPOLO
DOSSIER

IN CLASSE 
Aperte le iscrizioni alla 

Scuola diocesana di 
Formazione teologica

Dopo averlo pubblicato sul 
sito web e sui social nel 
giugno scorso, sta arri-

vando in questi giorni anche in 
tutte le parrocchie il volantino 
con il programma delle attività 
della Scuola diocesana di Forma-
zione teologica per il nuovo an-
no 2022-2023. In questa occa-
sione viene diffuso anche in al-
legato ad ogni copia del presen-
te numero di Vita del Popolo, con 
l’obiettivo di far conoscere que-
sta realtà formativa della nostra 
Diocesi, che da tanti anni offre 
percorsi di crescita nella cono-
scenza della Bibbia e dei miste-
ri della fede cristiana per chiun-
que desideri approfondire e 
comprendere meglio ciò su cui 
si fonda l’identità cristiana. Si trat-
ta, infatti, di una proposta a ser-
vizio della persona e delle comu-
nità, che intende essere acces-
sibile a tutti: sia partecipando 
all’intera offerta formativa, sia 
iscrivendosi a un solo corso o ad 
alcuni corsi, secondo i propri in-
teressi personali o per una for-
mazione mirata al servizio che 
si svolge in parrocchia. Le iscri-
zioni sono già aperte, mentre 

i corsi (di 6-7 lezioni ciascuno) 
inizieranno il 1° ottobre con i 
consueti orari e modalità, ma 
anche con qualche novità. Do-
po due anni prevalentemente 
online, la Scuola punta infat-
ti a recuperare il valore dello 
scambio e della condivisione tra 
studenti e con i docenti, favo-
rendo la partecipazione in pre-
senza e momenti di confronto. 
Continuerà comunque la pos-
sibilità di seguire in parte an-
che on-line, soprattutto per 

situazioni particolari.  
La frequenza dell’intero bien-
nio-base (il sabato pomeriggio, 
per due anni) consente di ma-
turare un quadro completo e or-
ganico delle conoscenze essen-
ziali circa il mistero di Dio Tri-
nità, di Cristo, della Chiesa e dei 
sacramenti, sul fondamento del-
la Sacra Scrittura e della Tra-
dizione di fede della Chiesa. 
Quest’anno, in particolare, i cor-
si del biennio-base cercheran-
no di presentare la “novità di 

vita” che la fede in Gesù rende 
possibile, in quel mistero di co-
munione che è la Chiesa, con 
particolare riferimento ai sacra-
menti del Battesimo e dell’Eu-
carestia nei quali appunto è do-
nata e nutrita la “vita nuova” 
in Cristo.    
I corsi del mercoledì sera, ogni 
anno diversi, aiutano invece ad 
approfondire alcuni ambiti 
specifici della vita cristiana o 
temi di particolare attualità. 
Quasi come una “formazione 

permanente” che, di anno in an-
no, può sostenere e accompa-
gnare la presenza da cristiani 
nei vari ambienti di vita. 
Quest’anno, oltre a continua-
re il ciclo sulla spiritualità cri-
stiana avviato qualche anno fa, 
con uno sguardo ad alcune fi-
gure di santità del nostro tem-
po, sarà offerta un’introdu-
zione alla bioetica per orientar-
si su temi di grande attualità, 
come le questioni dell’inizio e 
della fine della vita e dell’accom-

pagnamento nel tempo della 
malattia. Anche un corso sull’eti-
ca della condivisione e del 
“prendersi cura” intende offri-
re spunti attuali. Novità di 
quest’anno sarà un’introdu-
zione all’arte cristiana, per im-
parare a “leggere” le rappresen-
tazioni dei misteri cristiani 
dall’antichità ad oggi.  
Infine, saranno offerti alcuni per-
corsi formativi in collaborazio-
ne con gli uffici di Pastorale: con-
tinuerà il ciclo di incontri per 
Lettori nella liturgia già avvia-
to qualche anno fa, e saranno 
attivate delle iniziative for-
mative per i membri dei Con-
sigli pastorali e dei Consigli per 
gli Affari economici. 
Tante novità, dunque, anche 
quest’anno, per una Scuola 
che, mentre valorizza le fonti 
della nostra fede (la Scrittura, 
la Tradizione, il Magistero), cer-
ca di interrogarsi sulle novità 
del nostro tempo che interpel-
lano le comunità cristiane, per 
far emergere le sorprendenti ri-
sorse del Vangelo, sempre vi-
vo e attuale. (don Virgilio Sot-
tana, direttore SFT)

Per una fede in dialogo
Un biennio che 
grazie ai corsi  
e al confronto  
tra studenti e con 
i docenti offre  
un cammino 
formativo  
a servizio  
della persona  
e delle comunità

Per conoscere insieme      
la Bibbia e i misteri     
della fede cristiana
In questo nuovo anno, i corsi del biennio -
base della Scuola diocesana di Formazio-
ne teologica (al sabato, ore 15.30-18.50)
riguarderanno “la forma della vita cristiana 
e il mistero della Chiesa”. Oltre ad una ge-
nerale “Introduzione alla Sacra Scrittura” (so-
rella Viviana Tosatto), si accosteranno alcu-
ni libri dell’Antico Testamento che racconta-
no il cammino di Israele verso la Terra pro-
messa e l’alleanza al monte Sinai (Levitico,
Numeri, Deuteronomio, con Roberta Ronchia-
to) e “I libri sapienziali”, in particolare Giob-
be e Qohelet (don Luca Pizzato).  
Per il Nuovo Testamento, saranno accostati gli 
scritti neotestamentari di “San Paolo e san Gio-
vanni” (don Michele Marcato), nei quali è cu-
stodita la testimonianza di vita delle prime co-
munità cristiane. 
Per quanto riguarda i grandi misteri della no-
stra fede, sarà proposto un corso sul “miste-
ro dell’uomo” circa i grandi temi della liber-
tà cristiana, del corpo e della risurrezione (so-
rella Laura Vedelago) e un corso sul “miste-
ro della Chiesa” come comunione da vivere
(don Luca Pertile), oltre a due corsi sui sa-
cramenti che rendono possibile la vita cristia-
na (Eucarestia, con don Federico Gumiero, 
e Battesimo Cresima Penitenza, con il diaco-
no Michele Perrone).  
I corsi di approfondimento tematico (al 
mercoledì, ore 19.15-20.50), riguarderanno: 
alcune “Pagine del Vangelo di Giovanni
nell’arte cristiana” (Laura Dematté cpd), una 
“Introduzione alla bioetica” (don Massimo Gal-
lina), un corso di “Spiritualità cristiana” cir-
ca figure e percorsi di santità oggi (don Gian-
carlo Pivato) e un corso di carattere filoso-
fico sull’etica della condivisione e della cu-
ra (don Mariano Maggiotto).  
In collaborazione con gli uffici di Pastorale (in
date da stabilire) saranno offerti due percor-
si formativi per sostenere il servizio dei mem-
bri dei Consigli pastorali e dei Consigli per gli 
Affari Economici (con il Coordinamento degli
uffici di Pastorale e con l’ufficio Amministrati-
vo) e due - tre serate per Lettori nella liturgia
(con l’ufficio Liturgico). 
Per informazioni e per conoscere il calendario
e l’orario completo dei corsi, è possibile con-
sultare il sito della Scuola (ww.sft.diocesitv.it)
oppure rivolgersi alla segreteria (mercoledì 17
- 19.30; sabato 15 - 18; tel. 0422 324826;
e-mail: segreteria.sft@diocesitreviso.it). 
Il materiale informativo, inoltre, è in distribu-
zione in questi giorni in tutte le parrocchie. 

I CORSI DEL BIENNIOTESTIMONIANZE.  In gioco anche l’approfondimento della propria vita cristiana 

Percorso non solo culturale
“Ho vissuto la scelta di iscrivermi a 

questo percorso come una chiamata. 
Da un po’ di tempo sentivo di voler 
approfondire la mia fede, avvertivo 
l’inquietudine e la curiosità di comprendere 
più profondamente la Parola, avevo sentito 
parlare della Scuola di Formazione teologica, 
ma pensavo fosse troppo difficile per me. Poi 
un incontro con un sacerdote che non vedevo 
da anni, che ho scoperto essere docente della 
Scuola, e una persona della mia parrocchia 
che aveva già completato il biennio, mi hanno 
ispirato, così ho deciso di iscrivermi. 
L’esperienza per me è stata un’occasione 
speciale per riscoprire la bellezza della fede, 
un percorso che mi ha sorpresa, commossa e a 
volte intimorita per la profondità dei temi con 
cui sono venuta in contatto. Ho vissuto 
momenti indimenticabili durante alcune 
lezioni con la guida di docenti che non 
condividevano solo saperi, ma soprattutto 
quell’esperienza personale di Dio vissuta con 
amore e trasmessa con passione. Per chi fa 
servizio e sente il bisogno di nutrire la propria 
fede, per chi è in cammino e vuole essere 
accompagnato, per chi è pieno di domande ed 
è in ricerca di Dio, la Scuola è un riferimento 
straordinario”. (Francesca) 
 
“Ho frequentato la Scuola di Formazione 
teologica negli ultimi due anni ed è stata una 
piacevolissima sorpresa. E’ una profonda 
esperienza di formazione cristiana e di 
incontro e confronto con gli insegnanti a gli 
altri studenti, arricchita dall’incontro con la 
Parola attraverso lo studio della Sacra 
Scrittura, dei Sacramenti e di tutte le 
tematiche teologiche fondamento del nostro 
vivere da credenti all’interno della complessa 
società contemporanea. Personalmente mi 
ero iscritto per approfondire lo studio della 
Bibbia e accostarmi con maggiore vigore alla 
straordinarietà del messaggio evangelico per 
riscoprire il gusto di vivere nel quotidiano la 
relazione con Gesù attraverso l’incontro con 
l’altro. In questo, la Scuola getta delle ottime 
basi e favorisce una sempre maggiore 
consapevolezza e conoscenza dei 
fondamenti della fede cristiana, prestando 
inoltre grande attenzione alla crescita degli 
operatori pastorali, anche attraverso 
proposte specifiche”. (Gianni) 
 
“Sono arrivata alla Scuola dopo il Biennio per 
catechisti e mi sono accorta che il mio 
cammino di fede aveva bisogno di qualcosa di 
più, per il servizio in parrocchia, ma 

soprattutto per me! Così, un po’ timorosa sono 
andata al colloquio col direttore; mi ha aperto 
cuore e mente su quello che potevo trovare e 
mi sono sentita incoraggiata. Ed è proprio 
attraverso il percorso biblico che mi sono 
riconosciuta all’interno di un progetto e in 
cammino continuo nell’approfondire la fede. 
Fondamentali sono stati, dopo i Vangeli, i 
Profeti, Genesi ed Esodo, i corsi sul mistero di 
Cristo e sul mistero di Dio Trinità. Per noi 
cristiani le testimonianze lasciateci sono un 
tesoro grande, i testi antichi, l’arte, il percorso 
fatto durante i secoli da chi si è speso per la 
fede, hanno fatto in modo che noi ne 
venissimo a conoscenza così da poterne gioire. 
Nella Scuola ho vissuto il dono fondamentale 
che ci comunica la nostra fede in Gesù: la vita 
di Dio, la partecipazione al suo mistero di vita 
e di amore. Dopo una settimana frenetica, 
arrivare il sabato pomeriggio e frequentare i 
corsi mi fa sentire serena, in un ambiente 
carico di speranza e vita cristiana”. (Mara) LA CONSEGNA DEI DIPLOMI NEL 2019 DA PARTE DEL VESCOVO 

L’ascolto sinodale, vissuto anche dagli studen-
ti della Scuola di formazione teologica lo scor-

so febbraio, è stato l’occasione per condividere 
come viene vissuta questa esperienza e le moti-
vazioni che hanno portato a iscriversi. Ne è emer-
so che frequentare la Scuola  rappresenta un’oc-
casione privilegiata e personale di approfondi-
mento degli aspetti fondamentali della propria 
fede, un percorso che è in grado di sorprendere 
per la profondità. Si tratta di un cammino che con-
sente di vivere la crescita di un “noi”, di una co-
munità: persone diverse per esperienza ed età si 
ritrovano a riflettere e condividere un percorso 
che apre gli orizzonti della propria fede, vissuta 
come scoperta, bellezza, profondità da comuni-
care agli altri, con una testimonianza autentica 
e generosa, nei contesti in cui si vive (parrocchia, 
lavoro, famiglia, amici…). La formazione offer-
ta dalla Scuola consente di approfondire, irrobu-
stire, crescere in consapevolezza della propria iden-
tità cristiana (soprattutto con la maggiore com-
prensione della Parola e del Credo) per poi vive-
re, agire, testimoniare, contribuire alla vita del-
la Chiesa: una formazione che aiuta a costruire 
comunità più... comunionali. 

Un valore aggiunto, emerso dalle condivisioni, 
è la possibilità del confronto, tra studenti e con 
i docenti; nonostante questa dimensione sia 
stata penalizzata dalla pandemia, resta impor-
tante: la frequenza è vissuta come un momento 
di serenità, in cui si percepisce da parte di tutti 
accoglienza e disponibilità reciproca: un modo 
per riconoscere dignità e rispetto a ogni perso-
na, indipendentemente da provenienza e forma-
zione; è quindi possibile condividere il proprio pen-
siero senza la preoccupazione di sbagliare o es-
sere fraintesi, senza temere giudizi. Le diversità, 
di età, provenienza, formazione, esperienza fa-
miliare e lavorativa, sono una ricchezza e il con-
fronto consente che l’apprendimento non solo sia 
acquisizione di contenuti, ma metta anche in gio-
co il proprio cammino di fede. Emerge la consa-
pevolezza che lo Spirito agisce attraverso la Pa-
rola ascoltata e più profondamente compresa, at-
traverso le relazioni che si creano, le intuizioni 
che grazie allo studio e al confronto emergono. 
Auspichiamo che i corsi possano riprendere 
con quel clima di fraterno confronto che carat-
terizza la Scuola, facendo esperienza di sinoda-
lità anche tra i banchi delle nostre aule.

Tutti concordi: un’esperienza 
di sinodalità tra i banchi


